Perché stessero con lui e per mandarli a predicare
Venerdì 20 GENNAIO (Mc 3,13-19)

Di alcuni apostoli conosciamo la loro chiamata. Essa è diretto o indiretta a seconda del Vangelo dal quale attingiamo la notizia. I Sinottici parlano di chiamata diretta: “Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono” (Mt 4,18-22). 

In Giovanni invece essa è prevalentemente indiretta: “Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità»” (Gv 1,35-47). Non ha alcuna importanza sapere per quale via una vocazione è sorta, se via diretta o indiretta. Importante è sapere invece che ogni vocazione sorge dal cuore del Padre. È Lui la fonte unica di ogni ministero.

Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.

I Dodici sono stati costruiti perché stessero con Lui. Loro domani dovranno vivere tutta la missione di Gesù. Per questo essi dovranno conoscere ogni cosa del loro Maestro e Signore: parole, opere, interventi, modalità, relazioni, insegnamento, risposte, dialoghi, atteggiamenti. È come se loro si dovessero impregnare di Gesù Signore, in modo da essere “immagine” perfetta di Lui nel mondo. La frequentazione con Gesù dona loro lo spessore giusto, quando domani dovranno essere loro a svolgere la sua missione sullo stesso suo modello ed esempio. Per questo motivo essi non dovranno mai distrarsi, dovranno invece stare sempre attenti, vigili, prudenti, accorti, sapienti ed intelligenti in modo da apprendere ogni cosa da un Maestro così elevato, da essere l’unico Maestro vero sulla nostra terra. Essi dovranno andare anche a predicare con il potere di scacciare i demòni. Mentre Gesù è in vita, dovranno fare una intensa esperienza di quanti sacrifici e abnegazione comporti la missione. In modo che seguendo Cristo Gesù possano essere pronti ad assolvere al loro mandato, quando si diffonderanno sul mondo intero ed annunzieranno la venuta del regno di Dio. Senza il contatto quotidiano con Gesù, è facile perdere di vista il mistero e trasformarsi in annunciatori vani.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Gesù.
